
Primo giorno di scuola  
 

"...consentire in tutti i carceri minorili la possibilità di frequentare  
la scuola, di conseguire, come dicevo, la licenza elementare, fino 

alla diploma di scuola superiore."  
 

Lo ha dichiarato, in un’intervista al Tg1, 
la ministra occhiali a fessuretta, la 
stessa dell' "egìda", quella che 
scendendo dal profondo Nord andò fare 
gli esami da avvocato a Reggio Calabria 
solo perché pazza per la nduja, quella 
che puoi cercare quanto vuoi, ma di 
registrazioni hard non ne trovi. 
 
Quella che sta dando anima e corpo per 
la sua riforma scolastica per una sQuola 
migliore: azzeramento del tempo pieno 
e trasformazione in doposcuola là dove 
proprio non ne può fare a meno (in 
attesa di delegare tutto ad altri luoghi a 
pagamento) ed impegno a liberare la 
scuola da 131.841 tra professori, bidelli 
ed impiegati di segreteria; una scuola 
con più alunni per classe perché più 
siamo e meglio stiamo, una scuola dove 
non siamo razzisti, ma (anche se fare 
figli nostri è una scocciatura) di più di 
un po’ di slavi, terroni, zingari e 
maomettani non ne vogliamo. E 
soprattutto una scuola dove non si fa 
politica. 

 
Il ministro Mariastella Gelmini  

Consapevoli di questo sforzo titanico di occhiali a fessuretta, il Codacons mette a disposizione 
(a proposito de i carceri ed alla diploma) una équipe di docenti precari disponibili a fare 
ripetizione di italiano alla ministra. 
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